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La seduta comincia alle 15,50. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Ricordo che, con quella 
effettuata il 7 novembre 1989, si è con
cluso il ciclo di audizioni programmate 
nell'ambito dell'indagine conoscitiva 
sulla sicurezza del volo. In base alle in
tese raggiunte tra i Presidenti delle due 
Camere, ai sensi dell'articolo 144 del re
golamento, nell'anno 1988 fu deciso, in 
conformità alla prassi, che al termine 
della fase istruttoria delle audizioni, il 
Comitato paritetico di deputati e sena
tori si sarebbe sciolto e le due Commis
sioni della Camera e del Senato avreb
bero ripreso autonomamente la discus
sione, con la votazione, di un docu
mento conclusivo. 

Pertanto, terminata la fase istruttoria 
ed aprendosi con la seduta odierna quella 
conclusiva dell'indagine, la Commissione 
trasporti della Camera procederà autono
mamente, pur riservandosi di tenere pre
senti gli sviluppi del dibattito che paral
lelamente dovrebbe aver luogo presso la 
corrispondente Commissione del Senato. 

A tal fine comunico ai colleghi che al 
Senato è stata presentata, da parte del 
senatore Visca, un'ipotesi di relazione 
conclusiva, e che è stato elaborato, ad 
opera dell'onorevole Ridi, un contributo 
informale di sintesi. 

Prendo atto, peraltro, che il relatore 
per la Camera, onorevole La Penna, non 
ha ancora predisposto un'ipotesi di docu
mento conclusivo dell'indagine. 

SILVANO RIDI. Avevo chiesto formal
mente al relatore di accelerare la conclu
sione dell'indagine conoscitiva sulla sicu
rezza del volo, in quanto la materia è 
complessa ed urgente ed in considera
zione del fatto che la componente senato
riale del Comitato ha terminato i propri 
lavori con il documento del senatore Vi
sca. 

Pertanto, abbiamo insistito con il rela
tore — che mi sembra abbia espresso il 
suo assenso a tale richiesta — sull'oppor
tunità di giungere al termine dell'inda
gine. 

Il documento che ho presentato vuole 
essere un contributo alla predisposizione 
di un atto conclusivo dei nostri lavori 
(che può essere la relazione dell'onorevole 
La Penna), che raccolga l'adesione dell'in
tera Commissione. 

Tale documento è stato sottoposto alla 
valutazione di merito dei singoli gruppi; 
qualora il relatore sollevasse obiezioni in 
ordine ai suoi contenuti, esso verrà pre
sentato come relazione di minoranza. 

PRESIDENTE. Circa un anno e mezzo 
fa avevo avanzato una proposta in merito 
alla conclusione dell'indagine sulla sicu
rezza del volo, che non ebbe seguito a 
causa delle opinioni contrarie manifestate 
da alcuni membri di questa Commissione. 

Come ricorderete, quella proposta pre
vedeva che il 5 dicembre 1988 si svol
gesse un convegno sulla sicurezza del 
volo, dando tempo (questa ipotesi veniva 
discussa nel settembre di quell'anno) ai 
relatori di predisporre per quell'occasione 
le loro conclusioni. Allora si fece presente 
che il convegno rappresentava comunque 
un'occasione conclusiva e che le linee di 
politica strategica che sarebbero conse-
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guite alle valutazioni sulla sicurezza 
avrebbero potuto essere presentate in 
quella sede o in un momento successivo. 

Furono sollevate obiezioni allo svolgi
mento di quel convegno che, infatti, 
venne prima organizzato e poi disdetto, 
gettando al vento il lavoro di un mese. 
La motivazione che si fornì allora per 
questa scelta fu che avrebbero dovuto es
sere prima depositate le relazioni e che 
ciò sarebbe sicuramente avvenuto entro il 
mese di dicembre del 1989. Sulla base di 
quelle relazioni si sarebbero potute elabo
rare tutte le possibili valutazioni. 

Ho sollecitato il relatore più volte, ma 
le relazioni non sono state depositate né 
nei tempi previsti, né nei mesi successivi. 
Quando finalmente ci pervenne la rela
zione del senatore Visca, decidemmo co
munque di adottarla. Pertanto, ne predi
sposi l'invio a tutti i parlamentari e di
chiarai formalmente, nel corso di una riu
nione, che ritenevo conclusa l'indagine 
conoscitiva. Come deputato, credo che 
tale indagine sia stata un'esperienza posi
tiva, in virtù della quale ho presentato 
ben quattro proposte di legge. 

Formalmente, potremmo chiudere l'in
dagine solo disponendo di un documento 
che; a mio avviso, ad un anno e mezzo di 
distanza dall'ultima seduta dedicata ap
punto a quell'indagine, avrebbe un senso 
molto relativo, salvo che non emerga 
qualche novità. 

Terminare un'indagine conoscitiva, 
evidentemente, significa avanzare propo
ste in sede istituzionale perché lo scopo 
di un'indagine è appunto quello di acqui
sire conoscenze, sulla base delle quali in
dicare rimedi alle disfunzioni che sono 
emerse. 

Sono disponibile ad accogliere i sugge
rimenti provenienti dai membri della 
Commissione e quando mi è stato chiesto 
di fissare nell'ordine del giorno dei nostri 
lavori una seduta dedicata all'indagine 
conoscitiva sulla sicurezza del volo, l'ho 
fatto. Ora, salvo il pregevole contributo 
dell'onorevole Ridi, ci troviamo nella 
stessa situazione di prima. Per quanto mi 
riguarda, ritengo già chiusa questa vi
cenda. 

GIORDANO ANGELINI. Potrei sbagliare, 
ma ritengo che un'indagine conoscitiva 
debba concludersi con l'adozione di un 
atto che riassuma le conclusioni cui si è 
pervenuti e, se il relatore non presenta il 
proprio lavoro, la Commissione deve so
stituirlo. 

Il collega Ridi ha presentato un pro
prio contributo il cui valore sarà definito 
a seconda del percorso che la Commis
sione deciderà di seguire. 

Se il relatore vuole completare il la
voro svolto, confrontandosi con la Com
missione per verificare se vi sono le con
dizioni per adottare una conclusione co
mune, il documento dell'onorevole Ridi 
contiene proposte ed idee utili ad un 
reale confronto. Se, invece, il relatore ri
tiene di concludere l'indagine conoscitiva 
con un proprio atto, il documento dell'o
norevole Ridi rappresenterà la relazione 
di minoranza del gruppo comunista-PDS. 
È necessario quindi che lei, presidente, 
compia i passi che ci mettano in condi
zione di attribuire un titolo ed una cate
goria al documento che il collega Ridi ha 
presentato. 

PRESIDENTE. La Commissione aveva 
già assunto una decisione. Quando stabi
limmo una data per la presentazione 
delle relazioni, decidemmo anche che i 
documenti predisposti sarebbero stati 
adottati dalla Commissione. Allora l'unica 
relazione presentata fu quella del Senato 
e noi l 'adottammo. Ad essa si è aggiunto 
ora il contributo dell'onorevole Ridi e 
sembra stia arrivando anche un ulteriore 
aggiornamento del relatore, che saremo 
lieti di acquisire. Se questo è il desiderio 
della Commissione, posso fissare una 
qualsiasi data per la discussione dei do
cumenti. Non so quale altro comporta
mento potrei seguire, non avendo inten
zione di sostituire il relatore nella reda
zione di un documento. 

SILVANO RIDI. Lei, presidente, fece in 
Commissione un'affermazione che, giusta
mente, ha oggi ripetuto, ossia che consi
derava chiusa l'indagine conoscitiva con 
l'adozione della relazione del senatore Vi-
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sca. Quando l'abbiamo letta, però, l'ab
biamo trovata un atto che può definirsi 
almeno opinabile. 

Il documento che abbiamo presentato 
è stato definito un contributo per evitare 
troppe sottolineature, ma costituisce una 
proposta e contiene una precisa elenca
zione di indicazioni sulle quali si impe
gna il Governo a pronunciarsi. Esso con
tiene, infatti, un dispositivo costruito con 
i caratteri che deve avere la conclusione 
di un'indagine conoscitiva. Non contiene, 
quindi, soltanto una rilettura ed un giudi
zio sugli elementi che abbiamo ascoltato, 
ma anche una proposta conclusiva che si 
differenzia dalle indicazioni formulate dal 
senatore Visca. 

Pertanto, per evitare complicazioni e 
perdite di tempo, avevamo chiesto for
malmente al relatore se intendesse fare 
proprie sia le considerazioni sia la parte 
propositiva del documento, che rimette al 
Governo la necessità di assumere partico
lari provvedimenti. Se l'onorevole La 
Penna, come a me risulta, decidesse di 
accettare questa ipotesi, la Commissione 
potrebbe concludere lo svolgimento del
l'indagine conoscitiva con due atti, uno 
del Senato e l'altro della Camera. Sarà 
poi il Governo a valutare quali delle pro
poste avanzate riterrà, nella sua autono
mia, eventualmente di dover adottare. 

In tal modo, sul piano parlamentare, 
l'indagine si concluderebbe con una serie 
di indicazioni più ricca di quella che 
emerge dalla relazione del senatore Visca 
che, con tutto il rispetto, ha contenuti 
molto limitati. Non mi sembra, infatti, 
che la proposta del senatore Visca sia 
quella di procedere al riordino di tutto il 
sistema della sicurezza del volo. Il nostro 
documento, invece, è caratterizzato da 
un'articolazione più ampia ed organica 
che riteniamo possa essere utile all'esecu
tivo al fine dell'elaborazione dei propri 
provvedimenti. Ci sembra che le due rela
zioni non siano in contraddizione; il con
tributo da me presentato contiene una 
articolazione più ampia rispetto alla rela
zione conclusiva presentata dal senatore 
Visca. Tuttavia, se si incontrassero diffi
coltà a tale riguardo, con tutto il rispetto 

che ho per le sue decisioni, signor presi
dente, insisterò affinché il documento da 
me presentato venga assunto come la re
lazione del gruppo comunista-PDS. 

PRESIDENTE. Vorrei sapere se la re
lazione del gruppo comunista è stata de
positata ufficialmente. 

PINO LUCCHESI. Signor presidente, ci 
troviamo ad affrontare un problema, di 
cui abbiamo già discusso in altre occa
sioni, che coinvolge questioni che atten
gono ai rapporti personali e che, anche 
per la funzione svolta in passato da auto
revoli colleghi, deve essere gestito con 
particolare delicatezza. 

Riteniamo opportuno e necessario che 
l'indagine conoscitiva si chiuda con due 
relazioni, espressione dei relatori nomi
nati dai due rami del Parlamento. Credo 
di non svelare nulla di particolarmente 
segreto affermando che il mandato parla
mentare è caratterizzato da periodi nei 
quali è possibile svolgere tale funzione in 
maniera ampia e, viceversa, da periodi 
nei quali ciò non è possibile. È questa 
l'origine delle ragioni per le quali l'onore
vole La Penna, relatore per la Camera, 
non è stato in condizione di depositare la 
propria relazione. Per la delicatezza dei 
rapporti ai quali mi riferivo poc'anzi, ri
tengo che non si possa dire di più su 
questo punto. Peraltro, credo che la Com
missione possa ragionevolmente concor
dare, forse con qualche modestissima mo
difica, sul documento presentato dal col
lega Ridi, il quale potrebbe essere as
sunto come strumento conclusivo per 
quanto riguarda la Commissione tra
sporti. Ho la sensazione che questa sia 
anche l'opinione del relatore e se così 
fosse - ripeto - il documento in questione 
potrebbe essere assunto dall'intera Com
missione e non come documento di mino
ranza. 

Faccio appello alla cortesia del presi
dente affinché ci consenta qualche ora di 
tempo per effettuare una verifica conclu
siva sull'ipotesi di documento finale pre
sentata dall'onorevole Ridi; in tal modo 
potremo procedere lungo la via identifi-
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cata con l'avvio dell'indagine conoscitiva, 
lavorando su una serie di problemi che 
riguardano complessivamente un settore, 
quale quello della sicurezza del volo, rite
nuto da tutti fondamentale. 

Presumo che una volta conclusa que
sta indagine il nostro lavoro (o quello di 
coloro che ci succederanno, probabil
mente a tempi ravvicinati) potrà costi
tuire un'idonea base per produrre a li
vello normativo regole nuove per il seg
mento aereo del settore dei trasporti. 

PRESIDENTE. Vorrei brevemente sot
tolineare alcuni aspetti. Credo che in que
sta Commissione, almeno sotto la mia 
presidenza, si sia sempre adoperato uno 
stile ed un tono di grande rispetto e deli
catezza nei confronti di, tutti. Tuttavia, 
non posso ignorare o far finta di non 
vedere ciò che vedo. Trovo piuttosto ridi
colo =- consentitemi l'aggettivo - appro
vare un documento finale a distanza di 
un anno e mezzo dal termine dei lavori 
conoscitivi. A mio avviso, si tratta di un 
lasso di tempo troppo lungo e ritengo che 
l'inchiesta, peraltro molto interessante, 
sulla sicurezza del volo meritava una 
conclusione a ridosso dell'evidenziazione 
dei dati (che probabilmente oggi andreb
bero aggiornati, trattandosi di un campo 
in cui evolvono velocemente gli elementi 
che costituiscono il volo e la sua sicurez
za). Terminammo l'inchiesta nell'estate 
del 1989 e, nel settembre dello stesso 
anno, decidemmo di chiuderla formal
mente; anzi la chiudemmo nel maggio o 
nel giugno del 1989, fissando successiva
mente la data del convegno per il 5 di
cembre, dando due mesi di tempo per 
presentare gli atti. A mio avviso, già 
dalle conclusioni di allora era emerso il 
succo della nostra inchiesta. 

Pertanto, ritengo che il nostro lavoro 
debba fornire ai parlamentari la docu
mentazione utile per presentare proposte 
di legge o indirizzi politici al Governo; 
personalmente ho già presentato ben 
quattro proposte di legge. 

Credo anch'io che sia necessario con
cludere l'indagine con l'adozione di un 
documento, ma se esso è già stato predi

sposto, dobbiamo discuterlo prima di ap
provarlo, oppure lo diamo per acquisito 
ed ognuno presenterà il proprio contri
buto. 

Avevamo detto, però, che qualora vi 
fosse una spaccatura tra Camera e Senato 
nel momento di predisporre le valutazioni 
conclusive, avremmo adottato i docu
menti esistenti così come, in effetti, ab
biamo fatto. 

Sarei particolarmente lieto se ci perve
nisse un ulteriore contributo, ma dob
biamo decidere quando riunirci nuova
mente per affrontare questo argomento, 
se istituire un comitato ristretto che ela
bori una proposta concreta e veda di 
combinare elementi contenuti nelle varie 
risoluzioni, o, addirittura, se riaprire il 
dibattito nella Commissione nel suo com
plesso. Infatti, a questo punto, non pos
siamo limitarci a votare i documenti esi
stenti, ma è necessario procedere ad un 
nuovo confronto. 

Una volta intrapresa questa strada, 
vorrei capire dove ci condurrebbe, perché 
non possiamo approvare una risoluzione 
ad un anno e mezzo dalla chiusura dei 
nostri lavori, facendo finta che non sia 
successo niente. A questo punto, a mio 
avviso, gli atti devono essere depositati 
ed ognuno potrà elaborare le proprie con
siderazioni. 

Se, invece, si ritiene necessario appro
vare in via ufficiale un documento, si 
deve tornare a discutere tutta la materia 
nel suo complesso. Questo è il problema 
fondamentale. 

Possiamo aprire la discussione sulla 
relazione del senatore Visca, sul docu
mento dell'onorevole Ridi, oppure aspet
tare che ci pervenga un ulteriore contri
buto, ma, lo ripeto, se vogliamo entrare 
nel merito dei documenti presentati dob
biamo procedere al nuovo confronto. Per
sonalmente non mi sento, infatti, di vo
tare su una relazione senza averla appro
fonditamente esaminata. 

Qualora, invece, si aderisse alla mia 
tesi, secondo la quale i documenti predi
sposti restano acquisiti e vengono pubbli
cati come contributi, andremmo probabil
mente incontro al male minore. In ogni 
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caso, sono comunque pronto a riaprire il 
dibattito sulla sicurezza del volo, proce
dendo ai necessari aggiornamenti ed in
terpellando il Governo. 

PINO LUCCHESI. Per esprimermi an
cor più chiaramente di quanto abbia 
fatto in precedenza, preciso di non aver 
chiesto quindici giorni di tempo, ma po
che ore e, quindi, un aggiornamento della 
seduta di oggi a domani. 

PRESIDENTE. Non vi è nessuna diffi
coltà a questo proposito. 

PINO LUCCHESI. Per quanto riguarda 
la fissazione della data, ci rimettiamo al 
presidente. 

La mia richiesta è finalizzata a verifi
care con il relatore se sussistano le condi
zioni affinché il documento del quale si 
sta parlando in questo momento, invece 
che espressione di una delle parti politi
che rappresentate in questa Commissione, 
possa assumere le caratteristiche di docu
mento presentato dal relatore a nome 
dell'intera Commissione. Questa è la no
stra richiesta. 

Quanto al resto, è chiaro che ci tro
viamo di fronte ad una materia in pro
fonda trasformazione, rispetto alla quale 
alcuni dati di riferimento sono cambiati o 
stanno cambiando. Credo si debba però 
anche ragionevolmente considerare che 
gran parte dei problemi acclarati durante 

l'indagine conoscitiva contraddistinguono 
ancora il settore del trasporto aereo nel 
nostro paese ed in Europa. 

Noi stessi ci siamo resi conto degli 
indirizzi modificativi in atto, tanto è vero 
che — sia pure con qualche ritardo — ab
biamo assunto l'iniziativa di depositare 
formalmente nei giorni scorsi una propo
sta di legge, di iniziativa del gruppo de
mocristiano, in materia di sicurezza del 
volo, perché ci rendiamo conto che alcuni 
problemi avevano bisogno di una rispo
sta. 

Credo che, acquisiti i documenti, po
tremmo chiudere l'indagine conoscitiva, 
rinviando eventuali confronti e discus
sioni sul merito dei problemi nel mo
mento in cui — come spero accadrà e 
come certamente si verificherà - verrà 
iscritto all'ordine del giorno della Com
missione l'esame delle proposte di legge 
riguardanti la sicurezza del volo che nel 
frattempo sono state presentate. 

PRESIDENTE. Rimane inteso che, in 
una prossima riunione, la Commissione 
acquisirà agli atti gli elaborati predispo
sti. Naturalmente, gli elementi informa
tivi cui si è pervenuti con l'indagine ver
ranno tenuti presenti, esaminando i vari 
provvedimenti assegnati alla Commissione 
in materia di sicurezza del volo. 

La seduta termina alle 16,10. 




